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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Indagini, strategie e rimedi per difendere i nostri figli dalla tv nel libro “Infanzia, media e nuove tecnologie” di Pira-Marrali

Bimbi&televisione: “Camera café” è il preferito
Vorremmo proteggerli dalla

«cattivamaestratelevisione»,per
dirlaallaCarlPopper.Èunimpre-
sa, comunque, evitare ai nostri fi-
gli troppe dosi di malessere me-
diatico, olezzo di spazzatura che
viene introdotta a palate nel tubo
catodico. Da un trentennio. Ar-
duo fare filtro con tre televisori (e
fino a sei) di media nelle case de-
gli italiani. Hai due occhi, ce ne
vorrebbero sei. E se blocchi loro
gli accessi, i pupi ti fregano con i
videogiochi, moltissimi altrettan-
to nocivi. Bisogna scegliere: o dai
una continua caccia al virtuale
dannoso, o te ne freghie che si ar-
rangino, con il conforto della teo-
ria della selezione naturale. I più
fortisopravvivono,comeaSparta.

Almeno cerchiamo di capire
eventualiarmi,metodologie,stati-
stiche,fareunsopralluogosulter-
ritorio della battaglia quotidiana.
Per i genitori con buon senso (ma
soprattutto per gli altri) France-

scoPira,docen-
tediComunica-
zione sociale e
pubblicaall’ate-
neo udinese e
Vincenzo Mar-
rali, primario
emerito di Pe-
diatria, danno
sfogo alle loro
esperienze in

un volume Infanzia, media e nuo-
ve tecnologie, Strumenti, paure e
certezze, collana di Sociologia di
FrancoAngeli editore (con le pre-
fazioni di Tiziana Ferrario, Furio
Honsell e Livia Turco), una sorta
di «pronto soccorso» televisivo e
nonsolo.Gliautori,oltreasorvola-
reconattenzioneleevoluzionitec-

nologiche di tv, computer, telefo-
nia mobile, la legislatura, l’iden-
tikit dei bimbi robot, regalano
qualcheconsigliosottol’egidadel
«meglio prevenire che curare».
Con un questionario conclusivo.
Facile da consultare, «si può leg-
gere anche in tram», come consi-
gliava lo spot di un vecchio Caro-
sello con Nicola Arigliano.

«Viviamo in un mondo a misu-
ra di bambino?», si chiede Pira.
«C’è una molteplicità di linguag-
gi, immagini e codici spesso diffi-
cilidadecifrareecisipuòtrovare
disorientati. Noi, figurarsi loro».
Bisognacapirecosastasucceden-
do. Ed è scattata l’indagine su un

campionedi1.212 ragazzinidietà
compresatragliottoeundicianni
eprovenientidadiverserealtàre-
gionali italiane. Subito una inte-
ressantesequenzapratica.Letra-
smissioni preferite dai più picco-
li? Camera café (con il 68,73%),
Striscia la notizia (61%) e I Simp-
son (59,24).SeguonoZelig, LeIene,
Wrestling,Maidiregol,Grandefra-
tello, Csi, Melevisione, Campioni,
GtRagazzi,MtvPlayground,Uomi-
ni e donne e Centovetrine. L’unico
dato significativo è che al Sud in
testa ci sono I Simpson con il soli-
to Camera Café in buona seconda
piazza. I bambocci del Duemila si
trastullanoquasidueoreilgiorno

coi videogiochi, l’89% ha un com-
puter, il60%naviga costantemen-
tesuInternet,il61%hauncellula-
re e il 58% spedisce da uno a tre
sms nelle dodici ore. Soltanto il
39% legge più di dieci libri in un
anno. Le bimbe snobbano la Bar-
bie per la Playstation.

L’indagineevidenziaancheco-
meifigli,spesso,sonosoliaintera-
gire coi media. Poco tempo? Me-
nefreghismo? Si fidano delle loro
scelte? La verità è che gli adulti
faticano a occuparsi dei giovani.
«L’educazione permanente - dice
Francesco Pira - si configura co-
meun’urgenzaeunastrategiaim-
prescindibile per la crescita del
Paese».

«Èdannoso-sileggeinunasor-

ta di decalogo a firma del profes-
sor Marrali - usare la tv come ba-
by-sitterelettronica, nonfarguar-
dare la tv ai minori di due anni,
tenere nelle sale d’attesa delle
brochurecheillustranoipotenzia-
li pericoli dei media, ricordare i
rischidell’eccessoditvperlasalu-
te fisica (obesità, insonnia....), ol-
tre che mentale, monitorare la tv
e gli altri mezzi d’informazione,
analizzando il tipo di contenuto,
collaborare con le associazioni
deigenitoriedegli insegnantiper
promuovere una reale educazio-
ne dei media, spingere il governo
elefondazioniprivateastanziare
piùfondiperlaricercanell’ambi-
to dell’educazione dei media».

Una manina sul cuore dovreb-
bero mettersela sempre pure i te-
levisivi e non solo per cercare di
tutelarei bimbi. La cattiva tv crea
scompensi a tutti. Esiste un con-
traccettivo infallibile: ogni tanto
spegnamola. Per un paio di gior-
ni, se serve. Ci si disintossica.

di GIAN PAOLO POLESINI


